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COSA SONO LE CONDIZIONALITÀ EX ANTE 

Le condizionalità ex ante sono specifiche precondizioni 

che ciascun Stato membro deve possedere prima di 

attuare specifiche tipologie d’intervento relative a 

obiettivi tematici (condizionalità tematiche) o a 

prerequisiti di natura orizzontale (condizionalità 

generali). 

Le condizionalità sono definite nei regolamenti. 

Nell’Accordo  di Partenariato sono individuate quelle 

generali e tematiche, specifiche per ciascun Fondo. 
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LE CONDIZIONALITÀ EX ANTE DEL PSR 

La valutazione del soddisfacimento e gli 

adempimenti relativi alle condizionalità ex ante, 

generali e connesse alle priorità dello sviluppo 

rurale, sono riportati nel Capitolo 6 del PSR. 
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CONDIZIONALITÀ EX ANTE GENERALI 

ALL’APPROVAZIONE DEL PSR 

G1) Antidiscriminazione 

G2) Parità di genere 

G3) Disabilità 

G4) Appalti pubblici 

G5) Aiuti di Stato 

G6) Normativa ambientale connessa a VIA e VAS 

G7) Sistemi statistici e indicatori di risultato 
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CONDIZIONALITÀ EX ANTE CONNESSE ALLE PRIORITÀ 

ALL’APPROVAZIONE DEL PSR 

P3.1) Prevenzione e gestione dei rischi 

P4.1) Buone condizioni agronomiche e ambientali 

P4.2) Requisiti minimi relativi all’uso fertilizzanti e prodotti 

fitosanitari  

P4.3) Altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla 

legislazione nazionale 

P5.1) Efficienza energetica 

P5.2) Settore delle risorse idriche 

P5.3) Energie rinnovabili 

P6.1) Infrastrutture di rete di nuova generazione 
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PRINCIPALI AZIONI INTRAPRESE PER 

SODDISFARE LE CONDIZIONALITÀ EX ANTE 

G4) Appalti pubblici 

La condizionalità è stata soddisfatta nel 2016. 

Tra le principali azioni attuate si ricordano: 

 l’emanazione del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE. 

 la Delibera Giunta regionale n. 38/12 del 30/09/2014 di 

istituzione del Mercato Elettronico della Regione Sardegna. 
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PRINCIPALI AZIONI INTRAPRESE PER 

SODDISFARE LE CONDIZIONALITÀ EX ANTE 

G5) Aiuti di Stato 

La condizionalità è quasi soddisfatta nel 2016. 

Il Registro nazionale degli aiuti di stato (articolo 52 Legge n. 

234/2012) sarà operativo con l’approvazione del Decreto MISE 

che regolamenta le modalità di funzionamento  dello stesso. Il 

Decreto ha acquisito il parere favorevole della Conferenza 

Unificata ed è stato trasmesso al Consiglio di Stato per 

l’acquisizione del competente parere.  

È già disponibile presso il MISE una versione profondamente 

reingegnerizzata della preesistente banca dati, nella quale è 

possibile registrare gli aiuti concessi ed effettuare tutte le verifiche 

necessarie per il rispetto delle condizioni previste dalla normativa 

europea. 
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PRINCIPALI AZIONI INTRAPRESE PER 

SODDISFARE LE CONDIZIONALITÀ EX ANTE 

G6) Normativa ambientale connessa a VIA e VAS 

La condizionalità è stata soddisfatta nel 2015. 

Il Ministero dell’Ambiente ha emanato il DM n. 52/2015 recante le 

Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 

impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e 

province autonome. 

La Regione Sardegna (Assessorato Difesa dell’Ambiente) ha 

pubblicato l’Avviso (28 maggio 2015) nel quale informa sulle 

modifiche introdotte dal DM n.52/2015. 

La Commissione Europea ha archiviato la procedura di infrazione 

2009/2086. 
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PRINCIPALI AZIONI INTRAPRESE PER 

SODDISFARE LE CONDIZIONALITÀ EX ANTE 

P5.1) Efficienza energetica 

La condizionalità è stata soddisfatta nel 2015. 

L’Italia ha adottato tra il 2013 e il 2015 i provvedimenti di 

recepimento della direttiva sull’efficienza energetica in edilizia 

(2010/31/UE). 

La procedura di infrazione P.I. 0368-2012 è stata archiviata dalla 

CE il 24/09/2015. 
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PRINCIPALI AZIONI INTRAPRESE PER 

SODDISFARE LE CONDIZIONALITÀ EX ANTE 

P5.2) Settore delle risorse idriche 

La condizionalità è stata soddisfatta nel 2016. 

Il Piano di gestione aggiornato del Distretto idrografico della 

Sardegna, è stato approvato con DPCM e trasmesso il 

24.03.2016 alla CE (articolo 15(1) della Direttiva 2000/60/CE). 

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna, 

con deliberazione n. 2 del 21.01.2016 ha adottato il “Piano per il 

Recupero dei Costi del Servizio Idrico Multisettoriale Regionale 

(in attuazione dell’art.17, c.2, L.R. n.19/2006)”.  
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PRINCIPALI AZIONI INTRAPRESE PER 

SODDISFARE LE CONDIZIONALITÀ EX ANTE 

P5.2) Settore delle risorse idriche 

(continua) 

Il Piano per il Recupero dei Costi del Servizio Idrico Multisettoriale 

Regionale (SIMR) riguarda la struttura del sistema idrico della 

Sardegna, i volumi invasati, i volumi erogati e i volumi assegnabili 

a ciascuna utenza, la struttura dei costi del gestore del SIMR 

(ENAS) e il quadro dei contributi unitari per il recupero dei costi a 

carico dei diversi settori di utilizzazione. 

Per il settore irriguo è individuato per ogni Consorzio di Bonifica, 

un volume base annuo pari all’80% del volume assegnabile ed è 

individuato il quadro dei contributi unitari per il recupero dei costi 

a carico del settore.  
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PRINCIPALI AZIONI INTRAPRESE PER 

SODDISFARE LE CONDIZIONALITÀ EX ANTE 

P6.1) Infrastrutture di rete di nuova generazione 

La condizionalità è stata soddisfatta nel 2015. 

La nuova Strategia nazionale per la banda ultra larga è stata 

approvata dal Consiglio dei Ministri del 03.03.2015. 

La Strategia Regionale è stata aggiornata con DGR n. 33/6 del 

30.06.2015 e DGR n. 49/3 del 06.10.2015. 

La DGR n. 33/6 del 30.06.2015 approva L’Accordo di Programma 

tra la Regione Sardegna e il MISE per l’attuazione del 

Programma Banda Ultra Larga nelle aree rurali della Sardegna. 

La DGR n. 49/3 del 06.10.2015 “Agenda digitale della Sardegna” 

contiene il quadro programmatico e la definizione delle 

responsabilità per l’attuazione degli interventi. 


